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Quel ohe dice un foglio tedesco 

<a pTopoBÌto dtlU iiaposisioui prese dal 

Governo francese éontro gli stranieri 

dimoranti in Francia 

La «Ffaiikfarter Zsitaog» oommeota 
come appresso il llngsagelo della ofS-
oioaa «No,rd ,D«,«i'eUe AUgemeine Zal-
tung* sulle disposiiloiii prese dal Oo< 
Terno {rBDoeaa lo mento agli atraaieri 
dimareoti loFraànls : 

< AllorohS —dice il giornale di FriO" 
ootisrte — la «Norji Dmtaube Allge-
mei'pq ZtitUQg» si permetl^3dl.d.lre che, 

• prf'Baudo la Iroollera '{ranaese — dopo 
tit'^nbblleWzliìae del de'erefo ^ugll atra-
nieri — "̂éi passa 4'< paesi Inoivil ti ita 
paese barbaro, il (ogilo a(fi<sioéò el co­
pre aempitcemeate di ridioolo. Polche sa 
questo provvedimento deve condurre ad 
unn alato di barbarip,' quale titolo si 
dovrebbe dare e. lineila 'ohe tuocede io 
Oermaoia ? Nau venatro (orse espulsi, 
alQuui aupi or sono, miglisji e miglisja 
di straaieri e ei6 nel cuore dell' Inver­
no ì Non Tennero fncae espulsi senti 
pietà e .condannati «1. .freddo e -alla (a-
n s f Centioaja di cittalini tedeeohi uon 
tMoDO espulsi dal loro domloilio la virtù 
della legjie contro l! sooialismo ì Osati-
Daj) di famiglie non furono private, la 
Virtù di questa legge, di chi procura 
loroiiil autrimento.? 

Uà disegno di legge sottoposto dal 
caniiélliere al Cobsiglio federale, noo 
ha chiesto là ftiaoltà di éapellfire del 
citta^ipl tedeschi da tutto il territorio 
dcll'ioipero ? 

E noo furono eanisiooste ed eseguile 
dàlie sQiiaìiire coosiniiil contro i cattolici 
all'epoca del «Kalturkampf» ? 

E l'obbligo dì presentare un passa­
porto alla Croutiera deil'ÀlssE'a-.LoreDa 
fa pure parie dei prpvvedimenti dei 
quali i tedesahi uoo hinoo ragione di 
audare fieri. 

E per giiistiHcare tutte queite misu­
re si è invocata la ragione di Ststo. 

Ed ora che un' altra nazione trova 
oppoctano idi prendere un iprovvedi-
mento bbe iiba è ponto così duro, e 
CI manca molto, si osa cbiamurlo bar-
baro I » 

Erlìerto Bismarék 
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GMR'ISiaEJflLITIGO 
m ITALIÌ I 

GUGLIELMO l U ROMA 

Il c'orrispodilente da Vìpona del 7'emp» 
di Parigi ci d& il seguente'profilo dèlia 
figura del figlio del gran cancelliere 
germanico : 

« Il personaggio che attirava tutti gli 
sguardi olla Statiione era il eonte Er-
berto Bismarck, La rassomiglianza del 
conte coi cancelliere si ^cceoina ed ha 
tutti colpito ; ba l'occhio .'brillanle, i: 
baffi folti e alqnsnto ribelli come suo 
padrf, enn'aria di autorità che i primi 
suconsoi giovanili aggiungono alia co 
acieoza dei nome che porta. In sopra­
bito Doro e caltoni chiari, mi sembrava 
l^evocaziona di un Bismarrk giovane. Il 
tenl'pv̂  ba ciinmioato, le rbzze si affi­
nano e udn si trova più quél cranio 
promlDenta .e quella poténta màscell^, 
ohe danno alla .figura di Biemarck, an­
che giovane,' liti rilievo o un eccfnto 
di un'altiaet&equasidiui altro mondo'.» 

• « * 
Re Umberto rngaleri al conte Her­

bert tSiamarck una,, coppa di birira, .di 
argento m'saicoq, etile Rinssaiifiiinto, 
con ornati m-oro. Sul coperchio, pog­
giato quattro geiietti aliegorloi. Sulla 
«uportl ve esterna sago o^aèllaii gli etcm-
wi italiano e germanico. La coppa ap­
poggia aopra artigli di leone. 

L'Rspeìto della eliti prima dfjH'arriva.' 

Roma 11, ore 12,80 pom. 

Malgrado il tempo incerto, e quasi 
minaccioso i' aniuuz oue è veramente 
eccezionale e quale non aii rrebrda ohe 
In momenti solenni pome per esempio 
I funerali di Vittorio'.E^maDpelo, 

.Dai paesi circaiiviciiii e dalle provin-
'cléMe più loDinne airivano comitive 
numerosissime,' ohe foî mano delle vere 
ooroce. 

La.,air(ipÌ!izicoe è difficiliasim .,dit per 
tutto, nel Oorao è addirittura Impassi-
bile. 

In molli alberghi «i rlmà'ndano i fo­
restieri. 

Il manifesto i|el Muniolpio 
per la visita di Guglielmo il. 

È statò affliso uu bel manifesto del 
Munioipio. 

; Dopo aver annumiato 1' arrivo dello 
Imperatore 11 Siudnco eoggiucge che la 

; visita di Quglielmo ha un alto signifi. 
ait0 e juD'iinptrtBB^i litraordinaria. Lo 
avvéniménto, dico, fu compreso in ogni 
parte d' U«lia e specialmente a Roma 
la quale par 30 secoli vide T'olgersi at­
torno (I (è co.me a un .centro fi'so la 

• ittb'ii|a''dei m'oiàdo-iotibr'ò B' da iS anni 
scote d.'easera cittad'Ila sicura ed ine­
spugnabile della unità italiana e della 
liberti del pensiero univeraule. 

Saluta Guglielmo, figlio di quel Ua-
goaolmo che diede tante prove d'rffetto 
airXialia é alla monarchia, 

i Guglielmo principe savio e forte gap-

Se io pochi musi dare all'Europa prova 
I quell'avvenrach'e è riserbato ai po­

poli virtuosi e forti, 
j E fiaiece: 
I . VIVA IL RE I 

Il «orleo ohe sì avvia alla stazione. 

i. , Ore 3 pom. 

' Verso il tocco e mezzo la truppa ohe 
deve far ala ai passaggio del 'corteo 
comincia a sfilare da via Magoanaiiilli | 
io via NaziOuiile, epiogxndosi sino alla 
ttezione. La truppa SI di'pune in doppo 
Kiordonu sai marciapiedi da via del 
Quirimle a pazze Teróaini, La circo­
lazione delle vetture ordinane è inter­
rotta. 

Alla stazione. . 

! Il cielo si è perfeitimf'iite messo a! 
', sereno e briIlM uno splendida sole. 
I . :LB mattina A stato un cont nuo ar­

rivo dì treni ordinari e straordinari 
ohe. rè'catib alla capitale sempre nuova 
fullli di forestieri. Le adiacs/se della 
stazione spno in no cootinuo àodirf'̂  
vieni. 

L'accessiO sotto la telatola della sta­
zione'è séverameale proibito a qualun-, 
que pecî una cha non 'copra un uffiùio' 

' pubblico. 
Il baldacchino sopra 1'.ingresso elle 

sale reali sotto il. q'isle speód-ii l'im­
peratore, ò di poi pura ed oro, ricca­
mente ed artisticamente disposto. 

I reali — fili equipàggi — La folla. 
Ore 6.25 pom-

Le carrozze di corto ohe devono ri­
cevere, l'imperittoieiescono dal Quiriiale 
alle tre e mezzo. Nella pr ma sta il re 
col duoa d'Aosta: e II principe di Na­
poli, , • ,, 

,',Un pajpltoiie di corazzieri in gita mon­
tura la precedf. Scgoooo lo altre vet­
ture di Corte, tutie in grande gala. 
.Qbiude li corti.'o un s'Itro. paleittoue di 
oorjizz eri. 

optante si avviano poto alla stazione 
le carrozze ohe portano gli altri fun' 

i î ioa>ri di Stato, quelle delle ambasciale 
gPTmaDioa, della Camera, del Senato e. 
del Muqc pio lo quali ultime sono le 
antiche carrozza del Senato romano e 
riscuotono le meraviglie della .folla. 

In piuzza della alaz'.one le .truppe 
sdbiprate tengono indietro un vero mare 

.,di pqpolazione che vorrebbe ,apinger,Bi 
fivaoti, 

'Le finestre delle Otiss nono tutte drap-
petigiate ed'imbltudieraie. 
' S./pra fili tesi sulla- piazza si foggono 
oarielli coi motti dii Viva l'impsra-
torn. Viva Roma capitale. 

Ogni ficeitra ed ogpi biiloone sono 
gremiti di spettatori. 

Alle 3.40 gitiii^e il re aotsolto da fra­
gorosa Hcdanlaslonl, 

Sotto l'atrio della stazione oltre il re 
preudpoo psrto 1 nrinoipi reali, altri 
personaggi fra citi ufispi. 

Sbiio 'aiomes8i''8oltanto Si gloroslisti. . 
Ad ogni altra person'a ò proibito l'io-

grnsao. 
Il re si trattiene xalia sala reale di­

scorrendo ooll'on. Cr|spl e con qualche 
altro personaggio, 

V arrivo. 
Alle ore 8.45 la bdinettk dà l'avviso 

dell' arrivo ce la mBccbinH.atafl'>tta la 
quale è eutrata in stazione alle 3,60. È 
salutala da applausi. 

Oinque . minuti, dopo un altro sqntilo. 
annunzia l'arrivo del treno imperiale. ., 

Il re esce dalla sala. SI sente t.t)onaré 
il o-ioonne dal forte d Castel 'Sàbt'An-
g'tlo. Co&tempoVaneam«iote stilla torre 
del Quirinale deve esaersi issata la ban-
bandiera imperiale germanica,' 

11 treno imporisle entra sotto la tet­
toia alle ore 4.10 precise. 

La mùàlos fi cquillafe la prime frasi 
dell'inno imperiale. ' 

Le truppe presentano lo armi. 
Al 11,400 imperlale S><no attaccata dna-

macchine ioghirianJate e portanti .le| 
bandiere imperiale ^rmaoica e i'ià-

L'imperatore discende per il prmo: 
veste r uniforme di generale degli us-
.spri e ,;pp,rta diverse <deooraziQni Ita­
liane. 

Dietro a lui subite, ĵ l frateìl^ fl*!'-
clpe Earioo di Prussia vestiió obli uoU ' 
forme di amm raglio, poi il conte Br-
bert Bismarck vestito da :dìplamatiaoi 

Re Umberto si fa nooutru all'impe-
r»tol-e u i due sovraoì si atbracc ano 
e SI bioiano ripotutamento con molta 
effusione. 

D-po l'imperatore bacia il principe di 
Napoli, 

Quindi il re presenta a Quglielmo i 
fnniionari, primo I' OD. Crispi cui l'im-
poratire stringe la osano; poscia! ge­
nerali Pallavicini e d'Oncieu, il prefetto 
e il sin Ia0'\ 

A sub volta Guglielmo presenta al re 
<ÌI proprio seguito. i 

L'imperatore passa In rivista la com-
pignia d'onore s saluta due volte il ca-
piiano. 
' r&u'e sovrani trkltengonsl a parlare 

circa dieci m nati poscia avviaosi all'u.. 
scita. 

appena si mostrano ai pubblitìn que­
sto prorompe in un fragorojo, immenso 
sppiauiiD. 

Dalla staziona ai Quirinale — tnoidsnti. 
L'imperatore alia destra dei re com­

pare sotto il padiglione della pazzi. 
Nella .folla è uu pigia, pigia allarmante e 
,per poco non si vfo .dano I jiurdoni della 
truppa. A te gridi al levaoo di viva 
l'imperatore e di viva il rê ^Urrà I si a-
gitano i fazzoletti e i capelli. 

L'imperatore snleodo nella carrozza 
rea, ai ferma alquanto io piedi ^guar-
idare con un sorriso ; poi ai sieda alla 
destra del re. 

Nella seconda carrozza prendono po­
sto li pnucipe di Napoli j ne|la.terz>i tli 
duca d'Aosta e il duca di Oenova, 
nella quarta il conte Bitmarck e Gri-
spi,. che ha l'aspetto as.sai coo^niiisso e 
d ecorre vivamsute ĉot g ovaoe e pre-
fttpl^ figlio del cfinceli^ere (iermanico. 

Il cor.te,q:si muove vario piiizza dei 
Cinquecento dove l'obelisco dei .cadn.t.i 
di Dogali campeggia senza stoccato. Il 
re Io addita «ll'imperato.re c|ie lo os­
serva attentnmoiit'f. La piazza ò riboc-
cinte di pale ohe grida urrà e accla­
ma coiitinu mente. 
, Il corteo pas,-a sotto un padigliooe 
trlonfsle eretto presso lo torme Dicale-
a aoe in capo al viul.-. 

Io piazzii Txrm ni l'eff»Uo & pure 
^tope^ido. I p.aloh' dall'Elsadrn sono tutti. 
rivestiti, di scaii.otite ad an^teatro ohe 
cingono t|nezm(.;la piazza. 

Sull'asse della via, nel centro della 
piazza si erge maestosa' |a npovissima 
.fontana, Vfiro monumento di metallo,.il 
cui sampillo centrale si spande all'ai-

tozza di venti metri mentre una selva 
di hltri zampilli minori saettano l'ac­
qua nelle bellissime co.actie sul dorso 
Ilei lioi i e dei delflhi. 

Still̂ a'lifi'tij'atro dei p'sichi haiìna preso 
posto tutte le.pernione mumie di ape-
cialti biglietto d'invito. Si oskialafio oou 
meo di dìeBimila, ... 

L'ioìperatore ed il'ré ovldeulemente 
commossi ' salutano téosa o Rss. Otto 
bande mualcalrtnfb'ouaaa gli inni na­
zionali dei due paesi. I oordoni. dalla 
truppa aoo.tÌDua'io^a;j;̂ reaen^s;' la armi,. 

I giprualisti otCennero' poi di se­
guire le vettn^a per tutto il lnii§o per-
obrao. 

Spesso rasentavano It vettura del re 
il quale vedendiiii fiorridevo.,. '. 

Mentre lo carrozze recali imboccavano 
la via Naz'onule dai paiphi in costrn-
tlotie dell'Biadra furdii'o buttati fo­
glietti roissi ì(èà(M\.\ COI motil s Viva 
la Francia, viva l'Alfojla é Lorena, 
yiift ;Trento, , . 

L'epi^udio fu isolato. 
.. All'imboosattura della via .Nazionale 
lo spe'tiaoolo non A meno 'mpunente, 

III alto sveutolaiio le bandiere e lo 
corona d'alloro a più bsssi si leggono t 
numi delle miggion e ttà d'Italia, di' 
pinti In targhe. Attraverso la via si 
sono stesi cordoni con leggende trioo-
filli. Quasi tutte le fldestra httono ban-
dieta e drappi. 

Ai momento del passaggio del corteo 
le campine della chiesa scozzese suo­
nano a distesa. 

A metà della vif. Nazionale, la scali­
nata del palazzo di Balie Arti offreiin 
altro bellissimo quadro pittorico, Ls 
gente è addossata ?(esta a- tetta arram­
picata sulla btilaustra, nelle 'Picchie s 
persino sul dorso delle statue della fiiO-
olata. 

Molti fiori'sono gettati luogo il par-
"oorao. 

li corteo, sempre,acclamato,.svolta da 
via Nazionale alia via dei Qntrinale. e 
giunge sulla Piazza dova nu'altra folla 
immensa sta ad aspetterei ed ali arrivo 
errompe in nuove acclamazioni e batti-
tbii'ni, 

ÀI,palazzo della Coneu ta stanno af­
facciati gli imp egati dui M oisteri. 

Nella pi'izza del <j)t|irinals,.U.|f<ille è 
veramento enorme, ' I 'cordoni 'tbilitari 
sono impotenti a trattenerla. 

NsscÓDo veli parapiglia i vi sono mo-
meoti anguscioHi, parecchia donne e bam­
bini urlano. 

Mi lutto intorno si leva un immensa 
applauso e saluta i.6oyr.i.ni. 

II colpo d'oocliio è stupendo in qua! 
m maialò in cui il oie'o in uno dei suoi 
magnifici traiuiinti d'oro e d'azzurro of­
fre ell.o .sgusr,l9_ uno sfondo, incnutevola 
su"ci]i SI disego^ Il grdudiosd ' panura-
ma dalla città oolja'lontana cn'puin di 
Sfcn Pietro tei tondo.' 

Al MfiMiii-^. 
OrCj 6,30 pom. 

li óprteo giqoge al Quirinale alla 
oro i5 46. 

Le trombe della compagnia di guffr-
dia in>uoi,aao la fanfara reale, 

Sull'ala'destrai del palazzo dove tro-
vjisi l'.ippartameotu imperiiile, ai'.ftlza la 
biudiera geimaoica, 
. Al piedi dello scalona il conia Oa-

notti, gr.an oerimopiare del re, ricere 
l'iioperatprq. ^ 

Precede Itimperatore per lo scaiopa 
fino alla sala precedente quella del 
trono. 

Uo plotone (li corazzieri comandali 
dal tenente di guardia rende gli o-
neri. 

Frattanto la regina, la duchessa .ili 
Oi-nova madre, Je primi,pesse Letizia e 
Jls;,j)|̂ lla entrano, per una pirti.speciale 
nella 8.ila del trono. 

La porta principale si apalADca al­
l'arrivo dell'imperatore che precedeojdo 
il re SI avanza fino a ,tne.t̂ . d^lla sala. 

L'imperatorp.^ai.inchina silfi regin^^ 
baciandole la roano. ^ , 

Elia gli pr.eâ en'ta la duonessà madre 
e leiprincipestb.. 

.La folla continua iptan(q ,pd . accla­
mare iieltli pi^ea e «astringa i sovrani 
ad affacciarsi, al balcone. 

L'imperat()'re .{D qqiforme rosso efì 
oro sta alla destra del re. ., 

Si «fficciuno .po^e tutti 1, principi.. 
,L' imperatore e il principe Baritio 

ri;na.ogqua ammirati, ed escono (q TITS 
scbmazioni. 

L'imperatore ripete spessa In ita­
liano : « bello I bello I » 
.. Il re saluta tógl'ieiidosl l'elmo, Qn-
'glietmo àocinnB còl bruocio Steso alliv 
folla, saluta militartaente, poi ti toglie 
li oolbsk, 

Djpo assorsi trattenuti al. balcone 
parecchi annuii, i sovrani si rltifano a 
non rioompaioiio più,' malgrado ' la io-
sis'e iti acclamasiòni delta'tòlla. 

C.impaiooo 1 soci di vari eodsliai gri­
dando « Viva la OertS'niWa » recando 
stendardi .e di.verse leggende d'ooca-
«ione. 

I battimslii ^aoetlil|aaiil>,' a la folla 
stsei'oao ìungaméb'tb Iqitasi ìft 'perma­
nenza davanti al palazzo. 

Nel rieafimehtò'.el Ó^{i||^«. 

NaI ricevimento ai Quiiiiioale l'ini-
peratiore dop.a,.#v;r b|iaiata;Ja casno 
alla regina, leisaiìot^tl i principi^ ttrittsa 
la mano ai " ministri e al Cóllài:l del-
l'AnntiptIataVWahib andò poche parole 
cogli óuor. Saracco e Farmi e pro­
sindaco Oqi'dci'oU cui aaiiresse la san 
,viva ,rJC(Mioseei,isa per l'accqgilfî ta en-
tnsiffst'iea rcfvuta .dalla ,o.iVjttlinsDia, 

L'Impératoès ìatia Conofiiia. 
Alle 6 1|4 l'imperatore è n'acito dal 

Quinnala e si é rlicata olla Oòasnlta 
a visitare i ddohi d'Aosta-

Ringraziamenti. 

'Il s'a-laco ha affissa tarserà un ma-
uifeKtQ.ln oui si dica iQSai;icatu dal­
l'imperatore di .ringraziare la.,gopots-
sione per ' la spontanea impohéuta di' 
mostrazìi^ne "fittagli. 

B ce che Roma an'che In questa vol­
ta mostroasi pan alla sua .fama e de­
gna della missione che l'Itf^lia la af­
fidò, 

I ielegrammi dei Miittioi|il. 
Dirersl muoio pi telegrafarono'a Cri-

spi maodatido siiilntl per l'linperatora 
e pei re. 

il rioévim'enlo al Vàtlòéno. ' 

II ;:icevimantp in Vaticana è fissata 
.per il tqpco e, pagziso preciso. . 

ì ' (juglielmp si recherà a! dejuetKW 
' presdo i''àmbasoiatore Snhtoezur al pa­

lazzo Capranicai a ora 11 ant. Siccome 
, però la sala d&>.pcaasa ò nioUaanga-
I sta, coel molti-,del snguiip.fars^no co-
;' laziooe si psli^zo Cafiarei,\i : indi ver-
1 ranno a ragginogei:à il' seguito presso 

l'àmbasoiatora Schltièzer,: ' 
Il corteo paeliTii al tocco'dal palatso 

Cffirelli,. ; 
Ntl pomeriggio ippnslguor',Rapapolla 

si recò da Soliioezar, pregando,ió,<li por­
gere all'impecatore gli ossequi ti nome 
del papa. ' 

IL GIUDIZIO DEI GIORNALI 

venuta 

La stampa italiana 

liiri|4per4ft>re-Cjliglvf^o, J . ; ij 
U Stampa tedesoa. 

j Berlino 11, ,Pardoohi giorpali, tra i 
'iqaall l̂alVjNoti'Q'DalZeUQiî »:;'» «Klemen 

Journal» e la «B.irsanZeituog» pubbli-
I ceno articoli'YéTativi all'arrivo a Roma 
; di Quglielmu^n cui dichiarano che la 
! Germania'''ù'tiiti a l'Italia nOa' si danno 
j aaicbevoln^èn'te là ina'n'a'nella'persona 
I del loro,sovrani con tale cordialità che 
I è bo'iis'id'nrutà t̂ n'mii uu segno asterno 
I dell'intimità delle,reldiiì'òbi'fi*.!' 'te dna 

potenze, alleato; ralnz|oàl che don pos-
, sli'n'ó aveVe Dulia' di inllaiicóto^o per 
/ clilccbesaia'e non mirana'',el;J'alt'rb che 

alla sicurezza sa i la dtirà't» deiló' statit 
j w o ' • ' '• ' •'" 

A L L ' IS'STIBIÌ'O ''. 

Carnoi àDIgiona. 

Parigi 4,9,,,fi3^jnot à^/fianio ,&ta'9era a 
D gioua dopo esOetst fermato ĉ ua' ora a 
Beu'Qe., 

L'apoogliepaa .^^It; ijne aìi!^' \(a vi-
viasijita,, , , ' - ',, 

Rî piiiidepd.q ai,,brifi(|isi al banobsito 
>off- Btogli d(il' qous'igHq general,e,'.<3arnot 
felle tjo,app,^iid|j;() ,appa))o, ,j>|ì'.ttaione, 

./ali» ogni;ordla piar .iieggruppitcqi.'tntti i 
(ranoes'i, 



IL FRI 0 LI 

Delitti e dalioqaenti 

Una grata lorpreaa, dome g'i ve-
detnmo (iallo primo etra complO'siTe, 
proonta la Statìttica giudiiiaria pmalt, 
sol tvo ultimo valoDie, ohe raiobiude II 
movliaanto d«l reati nei 1388. 

Vaaaa noemando non edlo li oifre 
praporclonali dei delitti, ma anche quelle 
aHOÌate, non «atante l'anmeiito progrea-
eivo della popalailone. 

£! quindi (non di dubbio ohe motta 
geDte ai va tra noi riaoaoiliaDda col. 
Godioe penale, e non gli reca più ot-
feaa. 

Se Ti è però una certa rlduiioue nel 
ouniero del reati, ohe è iperabile ri-
•ulti anche maggioro uella otatietlca 
degli anni auccetaivi, non poiaiamo an­
cora dire obe la malvagità bollata dal 
('odlce penale siati mollo asaattigiiats, 

I Pretori attunaero «oli e compierono 
ioformxi'oni iatratttorio nel 1886 par 
quasi 3SB mila affari; ma i procedi­
menti ohe danno un più sicuro oriteiio 
dello slato, della orimluaiitA sono quelli 
«pediti dagli nidoi ,dei Ptibblioo Ùini-
•tero. 

1 cocoorreri, per la sua parte, nache la 
ocviuslooa da oni ormai iluvono ì tri­
sti soggetti essere dominati, che va di-
veutando eampre piil dìffieilmetite la 
loro, impuniti. 

l procedimenti contro entorl igaotl, 
«he erano atnti 81,218 nei 18S0, di-
lootier a 64,986 ai>i 1888. 

B che questa dlmmoslone noo mìa un 
(eoomeno transitoria, ma riveli un ef­
fettivo miglloramrnto nelle procedure 
giudiiiarlei lo accerta la continua e non 
lutérrotta rlduKioue di atti a carico i-
gDoti aolpevoti, ohe al & 'veriSoata dal 
1880 al 1886. 

Dal 246,057 procedimenti iniziali dai 
Pubblico Ministero, 18,666 furono ab-
bnndnoati per inesiatensu di reato, 
182,202 tarono inviati al giudise Istrut-
tDltoro, 16,750 furono defuriti al pre­
tore 0 ad altre autorità per ragione di 
oompetensa; 25,138 furono portata al­
l' ndiuiSEa p?r oitasione diretta e diret­
tissima, e 8317 furono rimeasi Con re-
qq|sitoria al tribanale, trattandosi di 
epeoiall provvedimenti, per trasgressioae 
alle peno del. conflae, dell'esilio locale 

la totale, quel proced'.nieiitl furono ! e della sorvégUanta speciale della jiub 
246,057; còn'"'anii'''-àl'edia'di 81,84 ìpéri blicit' sicareizsi | 
ogni 10 Mila abitanti. , j Oli ufflói del Pubico Ministero Jrov-

Al disotto di questa proporzione gè-1 videro per 361,837 imputati ootll dei' 
aerale per tmto il Regno rimasero 11 , quali 61,200 erano rimaati sempre lo 
Plemoote, con 67,70 procedimenti per arresto ; 3368, dopa arrestati, furow di-
ogni 10 mila abitanti, le Marche e I messi da carcere in forza dell'arti 51 
1' Umbria oou 62,91, la Toacuoa con ! delOodico di procedura peoale, e 197'289 
83,27, Il Veiieto con 77,47, ì'Emil.a 
ooD 67,48, le Puglie con 68,63 la Lom­
bardia con 71,26, la Liguria con 81,32. 

Oli altri Oumpartimenii vanno molto 
al di l i della media. 

Il Lazio conserva purtroppo no pri­
mato ohe fortunatamente le altre re­
gioni itiliane boa gli contendono. 

SI istruirono dal Pnbbi c i Ministero 
nel 1886 non meno di 176,68 procedi­
menti peuali per ogai 10 mila abitaDli 
nella provincia di Roma, 

Avranno la booti i giornali clericali ; 
di oocoederpl che questa & l'erediti de- \ 
gli uUimi anni 'di governo papale, la '• 
cui mala iufluenia ancora si rlsonte ì ', 

E la prova alenra che dove il domi- • 
nio sacerdotale guasta il senso morale, 
maggiore doveva essere per naturale 
consegoenza il numero dei misfatti, la 
ricaviamo da DQ oaufronto positivo. | 

Se osserviamo le statistiche penali 
delle altre proviocle ohe' furono sog­
gette alla serviift pooteflcié, vedremo il 
fenomeno oostaute di una dimìuuziooe 
nel.numero dei delitti, .di mano in mano 
cbe ci silontaniamo dal tempo tei quale 
le popolazioal emao moralmente stra­
ziate dalla mala aignoris. 

VI è perciò da attendersi buoni frutti 
dall'opera del tempo, anobeper la pio-
vincia dì Roma; come si vanno ri­
scontrando per 11 rimanente della pe­
nisola. 

* -. • * 
A seemaie.il n.nmero dei deiioqneoti 

6 ; ApraiJbiok ' 

MLL'-OIEKlim ISRIDIOMLE 

rimasero sempre liberi. 

Un primo e notevole indizio delle coo-
ditìoal della orimiDallti si può raoco-
gllere dalle dennnoie dei reati. 

E quatte furano distinte casi, sooondo 
l'indole dei delitti dennnoiati: 

Contro la sicurezza dello Siate, 126 ; 
mentre nel 1888 si era saliti a 193. 
Reati oottro la religione dello Stsio e 
gli altri calti 462, 

Negli anni precedendi si procedeva con 
maggioro sevériià contro questa forma 
assai discutibile di reati, tanto che nel 
1884 si erù giunti a deouaciaroe .693. 

Le ribellioni e vlolpoza contro i de-
poiltnri ed agenti dell'autorità e della 
forza pubblica al matiteogonò sempre in 
proporxiuoi assai elevate. 

Arrivarooo nel 1886 a 10,162. 
Pur troppo in questa speoe di reati 

si snorge un doloroso crescendo dal 
1879 al 1886: 

' Fra regione e rt-g oae d'Italia vi è 
, UDS differenza Dotevoliasima nel l̂ u-
1 mero delle ribellioni, 
j La mite Toscana offre il minore con-
[tingente di.nbnlli, cioè poco più del 9 

La Colonia di LaB toscas 

l i tereno della Tofcas.è fertilissimo, 
come dui resto tutto rĵ uéllo del Ohàco 
fra I boschi poi e i campi e luogo ì rivi 
e le Ingsue, havvl ciò che.qui si dica 
caguàia-eswo, lerreoo toggetio ad es-
cere coperto dalie acque sia per le grao-
.di oresoeutl del Paraui che tal fiata coile 
gue acque si dlsteude fino a pochi me­
tri dall'abitato, sia peli» pioggie. ordi­
narle, rimaneudu però queste piaghe un 
pascolo ricahiaaimo per gli auióiali — 
taotopiù ohe leggermente il pista i sa­
lato. '•:. r-j" 

Tre grandi prodetti, tre grandi fat­
tori adunque di ncobezze hanno queste 
coloule — il bosco, il ^ coltivo, Il be­
stiame (chmmaar );a»acla).'''' 

Il bosco SI compone di moltlsaime 
qaaliti di Ipgnumi da fabbrica fra 1 
quali il qoobràdho, fiTaai»y, lapasho, 
gnuyacan obe m inv i enormi si tra'-
eportaoo per tutta la Repubblica e da 
Buenos Ayres par tutto il mondo. Il 
peao è enorme e un metro cubo non pésit 
ineoo di 12-13 quintali, sonò di una fl-

per ogni 100,000 abitanti, mentre il 
Lazio dà una media di 94,71 par cen­
tomila abitanti. 

Fasilmeiite si trova la ragione di qae-
st^ non invidiai) le precedenze che 
î petta alta provincia,, della capiiale. 

Le popolazioni erano qui ubtoute, 

bra e daraziooe eteriva— però di dif­
ficile Isvuraziooe) palla rcoitrazione 
della loggia mumclpale di Udine, io 
orrdo siens! donati di questi, 

Nil b'ìsco vi iavorauo gli i.à g>-ni, o 
meglio I Oorreuii'ii dell' alu'o lato del 
Paranà, ohe io onmero conaideruvolis-
simo SODO venati ad abitare io queste 
oóion e —• par'la semplicissima ra;tione 
che la Provinoia di Gnrriitutes abbonda 
di braool'i, mentre qui si d fetta — la­
vorano puro nel campj — e nelle in-
dnstrie, però sempre come nparai Kinr-
udliori ; pagati, oltre il còbj, a 1416 
Pesi al mese al pù. Per il oarriaggio 
e trasporto di queato legusma vi si Im-
pibgano multi aoimali ; il commercio ne 
i loerosD. 

La C'ppa del ierr>)oo ò arsno-argil-
loio éiiii molta ncehetsa di Rtimùt ohe 
si può in media «alcolare a ai, o, 40 
«entimetri. Il tttbsuolo è molto argil-
'loso. 

Il,coltivo caaslsts'Della taiu nsgione 
di canna di zccdarò, di a-irgoroiaa e d i 
maiz. Odila canna si' attrae lo zoocaro 
e a diia logho da qui «bbiamo il gran 
de stabilimaotfl dal Tneiiitre'dò— forae 
il piii granle della Repubblica. ODHI 
nanna e del sorgorosio si astrae l'alcool, 
Il sorgoroaso ò somgliaute ut oostro, 
ma il suo fasto'è piti'grosao od alto Rd 
eminentemente zuccherino '-^ di eiso si 
pnò ottenere due raa'i*olti uno io no-
vembredioombre — l' altro io maggio. 
Oltre che al TaouBrendi, vi è pra qu) 

più che io tutte le altre coutra'ic Ita-
liaue, ti et US.derare gli ogenti della 
forza pnblloa oome uemioi, e a non ao-
cogliere mai gli avvertimenti con enl« 
mo tranquillo. 

Oggi ancora non si è rlnsciii a drn-
Tlncere le alassi meoo colle che hanno 
torto di mettere allo stesso 1.vello gii 
sbirri del Pupa e t nostri depoa tari ed 
ageutl dell'ordine pabbiioo, hi quali è 
stata tolta la iniqua pr^rogallva delle 
peiscoitzioai poiitiohe 

IS dal fatto che non solo a Roma 
ma In altre grandi città, le qn li 
danno 11 maggior contributo alla stati­
stica delle ribellioni, queste aumentano 
di continuo, dovrebbdro trarre amoiae-
alrameutO gli oppositori delle 'riforme 
nel personale della stoureszit pubblica, 
per i grandi centri, divisate dall'onor. 
Presidente del Consiglio allo scopo ap­
punto di avvicinare sempre piii I 
oustudi dell'ordine alle popolazioni, odi 
elevarne il prestigio moral.. 

Le ribellioni nou aaoenderanno più a 
cifre oob'i alt", quali si. mantengono 
oggi, qnuudo i cittadini cominoieranno 
a «OijtTsi'per gli agenti delia furia pu­
blic» quel rispetto cbe ancora teugoiiio 
loutauu i vecgbi pregiudizi ed altre 
Oouae di cui il Ooverno si è precccn-
P'Uo presentando i progetti di prossima 
d acussione. , , 

* * * 
I reati contro 1» pubiillca ammini-

straz'one denunciati nel 1886 furono 
8878' 

V̂ i è qnrilohe mgliorumeuto, «e con­
sideriamo lo stato dellt! cose ai 1879 e 
al 1800. 

Dura tuttavia, ed ha ancora non pio-
cola forza, la malattia di credere ohe i 
delitti contro la pubblica amm'nUtrd-
zione siano meritevoli di tadulgeoiia, 
come sa danneggiando quell'ente im-
persaoale non si Viiniŝ e a (are il danno 
di piii persone insieme. 

Nei reati contro la feda pubblica si 
vede una cCifurtante discflaa.: da quasi 
17 mia nel 1884 a 128B3 noi 1886. 

.1 rvati contro il aommercìo farono 
1660 ; e 'qiii, all'incontro, si va rlaa-
leudo, per cooteguenza diretta di una 
speculaaione avida di grossi gnadagoi 
istantanei, che porta a rapide cata­
strofi; 

Nei reati contro il buon costume sì 
mantiene ,la media degli ultimi anni, 
ascendente al 6 per ogni oentomila ahi. 
tanti. 

SI vanno moderando le abitud ni 
chiassose ; io maaiora ohe mentre al 
1880 si erano denunciati 37 mila reati 
oouti'o la pubblica tranqn llltà, nel 1888 
si superò appena il numero di 29 mila 
deonncie. 

Contro l'ordine delle fiminile ai de-, 
nuociarono 3464 reati nel 1888 ; con-
SArvacdasi la media dell'ultimo quia-
queiinio. 

. * * 
Quelli cbe, come dice Dante, < tn-

gouu il mondo di sBi>gaigna,> sono an­
cora in {orto numero. 

OH omioldi quali&aati furono 1362 
ne! 1886, oou un» ditcreti riduzione 
sugli anni antericti, dtl 1879; gli o 
micidi semplici od improvvisi e i f.-ri-
monti seguili da morte fnruno 2734, e 
questi pure saemarono di oltre 1200, 
dal 1879. 

I colpevoli di ferite e percosse fu­
rono 47,666. 

Dal 1881 al 1886 si era disossi >, ma 
poi la vointtà di bastonare il prossima 
e di dare di piglio al coltelli, h i ri­
preso la sua maledetta strada. 

Si daotioaiarono, inoltre, altri 16365 
reati contro le persone, 181 gr.issa. 
uiooi,, rio.itti ed. estorsioni con omicidio, 
e 2093 senza omicidio. 
; I flirti dennnoiati. fòrond 68,137; 
gli altri reati coatro la propr.età 
23,116, 

I reati previsti da altri titoli del Oo-
dìco furono 4314, quelli commnasi per 
mezzo della stampa ummou.tai'uno a 
747, e quelli previsti da leggi speoiall 
a 18,658. . . 

Nella media ' generale della crimina­
lità, di,1020.61 denuncio.per ottm 100 
mila iib tanti siamo diacoal a 838,63, 

G un bel, spasso, non c'à ,ohe dire; 
ma rimane ancora una abbondante 
clientela per ti nuovo Codice penale. 

A meno che I malviventi, per odio 
alla nuova legge dedicata ad osai, non si 
ioduoano ad astenersi tutti quanti dal 
commettere nuovi reati. 

Ma non biaogiia'sperare oiie 1. tristi 
' divengano gitlantnomioi, solamente per 

fare di^petlo al nuovo Oodite che li a-
spetta al varco. 

una gravo ftr.ta, clie lo distese tra­
mortito sul terreno. 

Il soldato venne trasportato privo di 
tengi al casello n. 19, da dove qiie-
st'oggi vena condotto all'ospitale militare 
di Udine. 

In questo momento veniamo a cono-
sfiere ohe il poirero Pnoluoci migliora 
e oh» ò fuori di pericolo. 

Virgola. 

BALLA PROVINCIA 

una distìlléTia'a vapóre, n a quanto 
sembra si va ad erigerne nn'altra. Il 
pto lotto d'. ua<i caiice«s oae, cica di 500 
portinhn di terreno s sorgoroaso può 
date 1200 tonaollaie, che a Pesi 3 per 
toiineilat'i fa.IMO 8600'pea<, oas.'a SU per 
giù 12 milM franchi e c o due' volte.. 
SI hanno è viiro molte spese, ma so là 
annata va a seco d'i, è qualche mi|;liaji 
di franchi ohe si pud gu^digoarè. 

Il maiz (li pù quii ti) riesce beq's 
Simo — di questo «4 ne coniuma poco 
pel C'ho ord nar o — eibb.me va al ca­
valli, poro, galline ed àoche ai la„ 
vor Qti e pire ch'i in seguito ae ne 
caverà alcn'il -— il prezzo di ogni ar-
roba è di 3040 oooiavi — quindi una 
sup^rBoiè d' 500 pertiche ben oolticata, 
a co 1 prop zi i Ktagiouu ri» 800 arrobe 
e quiiiiìi por io menò 2800 pesi, richie­
de meno lavoro e 'insoo spese 'ohe li 
sorgo HI la o-ona, 

Oltre qu^aie coltivazioni in grande, 
l'sgricoltoro economo aprofl ta del tem­
po cbs gli B' pravanzi por dedicarsi a 
qualche impiuntagioDe di frutta.crm' 
l'arancio, il pasco nco, o di opt ggi 
consumabili in firaiglia e di farne oom-
morciu, mxntre U buona massaia può 
de-iicarsl alle galline, ni porc', alia Qon-
fozione di burro e formaggio e non le 
manca lavoro di atro, <e vnol acndirvi 
guadagnando da '80 a 90 ci-iitavi al 
giorno. 

Ora vo' ulcnocbè a dirvi del liettiame 
v,Acino. — Nulla differonzIaDO dai no-

I V a r o c n t o , 11 ottobre. : 

' Dimostrazione proibita — Soldato forili. ' 

^ Come a suo tempo abbiamo fatto co- ' 
ooneoere ai Uttorl del fnuli, sino dalia < 

i decorsa settimana parecchi egregi oit- ! 
i tadiol avevano divisato di orgiiuiztare i 

una soleiiu'i dmosirazione pel giorno in 
cui dnireva essir» di passaggio p'̂ r qae-
sta staKiona l'imperatore Quglielmo, 

Olfatti Ieri erano prese tu.te le.di-
, sposizioni necessarie a tale scopo, qndudo 

un dispaccio giunto alle antontà proi- '' 
biva ogni e qualuuqu>i'dimoatrazioi,e in 
oooie di Gcgiiolmo 11. 

Ad onta di slmile divieto, una quan-
I tità immi-naa di .'-.gente stazionava nei 

pressi della nostra ataziLne e al paS' 
Saggio del treno imperiale si udì un 
grido unanime di evviva l'imperatore di 
Germania. t 

• .1 
,1 « • • l 
] Lungo la linea ferroviaria.venterò * 
i ieri mandati dei soldati di cavalleria a 

guiirdia delle stazioni ed alla nostra ne 
furoao deatioati tredlc . 

Al pnssagEiio della maochina-siaffitia 
Il soldato Paol col Luigi del regg meato 

. Piacenza oavaìierlà, venne colpito al . 
capo,, si vuole.da una grosaa v.t^ stac- ' 
catari dallu . macchina : pruduceudogli 

stri lià 1 tori, ui'i buoi, nè.ie vacche,, 
sono è vero un po' selvaggi, vivono, 
aeoapre al campi) cioè'nei pascoli està- ,' 
aissimi, appositi; cu»t'diti da pastori-^ 
e associandosi 1 piopiietari per lensrne 
là custodia in luodo che un pastore . 
ne guida 600-600. ~ al paga .picopla, 
riconipahaa al oeae. — Quando queste 
VI o^he fruttano, uli'apnrto, nei bosch'ì. 
dovunque ni irov'oó, alcun lempu dopo 
chi vuol apprófSittarne per fare f.r-
magglo 0 burro' le i'itlra alia sua pos­
sessione; Fgl' quando si vnol aildome-

.' sticare i auti,.ed,a.iqigi<ett^rli ,al o-irro 
od all'aratro nnii si ha che labrigi di 
ritirarli dal puiisto ni ammansarli in -
poco tempo. —• Pegli atiimail-'adurique 
Uin vi sono stalle, non sfalciutoradi 
prati, non oive «peciali, cresce e ma!, 
tipl'ca da aè, e 40 anim ili bovini io 5 
0 6 inni sono 300 o poso mon'o.'*— Il 

1 cunaumo o t'uso è griiode.'però ejsen- ,' 
i do anche aterminato ti numero e nniia ' 
' la manntflozione, una vvaca non v-le 

pù di 1616 pes', né un bue p'ù d' 2G- > 
, — Havvi capiM e pi'oore, però, nou i 

sembra fruttino vantaggi come.il bo- | 
vino, — I cavalli pure sono laaciati ' 
come i bovini e si tengono 4, 6, 8 in ' 
casa a seooniia delle persone ohe for- j 

, mano la famlulia n dei ' lavori straor-
din-r' che si posaino avere. •; 

• ' Qui tut'i' vanno a cavallo, forte a 
I far «olo un dento metri di via — |e 
• donne-pure —> e le. nòstro friulane a 

cargaella cavalcano a- meraviglia. — 

Inri sera, dopo breve mulatlia, rende­
va l'anima a D'O il sacerdote 

ì D o n A n t o n i o C o r e a 
d'anni 74 

nella sua villa, in Salucci!. 
I nipoti, dottor Lucio avv. Oiren e 

consorte Rosioii Borgbetti e Marii Gn-
rnn Borgoolo, no danno desolati il triste 
aunonzio. 

Solacoo, 12 ottóbre 1888. 

1 funerali seguiranno domani mattina 
in Sciaccu. 

CRONACA J T T A D I N A 
'Tfamwin Udlno - Sanila-

0 l e l c > levi sera fln.,lmeute fo firmilo 
Il contratto pella Tramvia Udni-San-
daniele, dal sisDatore Peclla rappresen­
tante il consorzio dei 12 comuni e dal 
sig. Carlo Nsnfeldt di Yieoni. Si darà 
tosto inaoò ai lavori ed entro un anno 
il Tram sarà in esercizio. 

Sentiamo con piacere oh» la Deputa-
zlODO e inforziate, di cui f.t parte il s n-
daco di U'iine e l'ìng. Canoiani, è riu-
soit'i a stabilire laatiziune a Porta Qa-
mona, c o che è ussai oonfacunte al-
i'internsae della città el allo sviluppo 
della Tramvia, 

O i i i s t i a c n s E l o n l i t e r I r i t a r ­
d i f c r r o v I n H . .'Piante l'eccezionale 
inogttibro oh« si v.ir flia m qaeall. g o;-ni 
nelh stazione di Ro a, l'Ammiulatra-
ziono alle strade ferrate meridionali, è 
costie;ta di deci nare fino a nuovo av­
viso la responsabilità pei ritardi di ar­
rivo e di resa dei trasporti, in parten­
za, in transito 0 In destinazione alla sud­
detta stazione. 

Pur le medesime ngioni cono pure 
sospesi i termini di Icea pei le fspedi-
Sioni a P. V. a vagune oompleio ( a 
lOlaae le maroi dopurbili) in destiua-
ziooe od in trans to per la stazione di 
Calerla. 

I l c o n c e r t o d i J c r l , Un pub-
bl co ftbbasta..za;,. affJia.o e sceldssimo 

...̂ laistdttu al coooerui di violino e pidno 
datosi ler soia nella saia dei T-atro 
Minerva dai due profasaori da Guar-
n ori uob. Frai;09.i[o •) Salerai Fede­
rico. 

Esii b&'ino ooijfarmato pienamente la 
bella, fam,a che 1. p'reoeJeva, e desta­
rono l'ammirazione di lutto Vuduorio. 

Tutti I hiogli p.!szi"del programma 
vennero applioditi, ma p ù speoiaimente 

•il «grande Concerto per piano» di Li-
,ttz,' e il «Zgounmwa.aeii» per violino 
di Saraaaie, 

Eoeelloute effetto priiduaie il violino 
Puppat', a giusta ragiono celebrato 
dai.più grandi oonoertisti. 

Ai buon esito del trattenimento ooa-
tr bui pqf9,;lfl g?iit)le •signorini Otello 

Un cavallo va dai, 15 ai 20 pesi però 
cbe s'a dei buoni. 

M'inooinbé parlarvi" del olims, ma 
quando • ho det'o ohe è superiora ad 
ogni ecoezon^ avrei detto, tatto, puro 
vo';Un pooo iipagaroji. — A circa 28° 
di iatit, ami e quindi U"a lungi dal 
tropico del cópriaoi;aa sembrerebbe sog­
getto e Rr-iadi C-lori, e stante la molte 
liigune is bagoliti pnco sma' — ma non 
è cosi -i-' la vioii/anra del gran Paraoà, 
la treqcei^za. ()ei boschi aromatici, le 
acque leg^termonte salate degli osié i, 
1 venti aud o nord chs si ò'ìmb^tioou, 
rendono il clima ottimo ed ottimo a 
tutt daqualsaai parte del mondo pro­
vengano'— Ili suolo stesso,, sul quale 
laoti .parte di tudigeni, dormono, per 

.puDa .è Dji)Oii'0. —- il ,te.i'mi)mesro sale 
al. più a.4p°-41'' e discende ià media a 
4° «òpra zero, essendo raiissime le 
raattne'obe si iiibont'ri la tir ni o un 

Ifg^oraaioio ghiitboio 6 piito-to caso 
straardinatio.i— É: vero oiie tulor» ai 
eleTip,o, tormente, for,tiaaim.e nja pochi 
danni puasono arrecare, poiché 1» case 
flono tuito del .solo piantorrcino, raris­
sime aq;i ecoeziounli ni^ un piano sa-
pernirn, tutte onstrolti) di . mitttone e 
barrò', ció'é tijr'il,'n'vecé di calce ohe 
è carissima, essemln'troppo loniano le 
care delle vicinanze del Paratia; la 
tqrra .però argiilisa ha molta ooesione, 
va da fé che la.coairusioDe di una casa 
non 6 granché Costosa, 

(CoHlitlHO) 
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IL F R I U L I 

Gostadtini oba cintò ogregiattanota beae 
due rsubuce, 

« « 
Noli' entrante nettimana r>v«ilremo 

sulle ad<ias del Minerva la brava oom-
(lagiiia milannee di prosa e ballo, 
Cafovatl e Cavalli, ebo vi darà oo 
breve aorao di ra presentar.iODl. 

Dupo di easa fa aorltlurata per nna 
vootma di renila la distinta oompagma 
del oâ r. Aogelo Dillt!i>nìl attualmente 
al Teatro soamie di (j.irizia. 

S u i c i d i o d i u n « « r g e n t o d i 
c a v a l l e i i a . Un luttutiau tttta «a-
oiiMo questa man̂ 'i nella Ciserma di 
o.vni'erii, dot;» di S. Agostini in via 
P r u i ) ' h i U l O , 

0'p> l« eveglia, il sergente Pa'ui, 
del 18 e aoeezi cavalleria, qui d> guar-
n it'mip, cliinmato ooHa »t Dza ove dor-
luiva dui sulditi per aaaistsre al pas­
samano, di'eo obi sirobbs tostodisoeao. 
Se non ohe il sergente si sparò alla 
boeua un aolpo di rivoltella ohe io reta 
cadavere sull'istante. 

Il Paini ara di Parni", aveva 24 aoui 
e gì' mano'jvana soli ventiquattro g'uroi 
per terminare la ferma, 

S' igDora la oiuaa ohe determinò il 
disgrazi'ito « fine sì atroce. 

S a p o l . D ili'editore E. Nagas di 
M lano è QioitQ no nuovo v ilser oanta* 
bile i'ititoiata Sopol (rioordo del Nord) 
la di onì poesia è, composta da Angelo 
Bignotti n la musica dal maestro Al­
fredo Doaizetti. 

£! posto In vendita a ,L. 8. 

P o r t a m o n e t e r i n v e n u t o . ler-
tera verso lo 7 li8 venne rinvenuto, 
soito i p'irtici del Caffè Gorazea, un 
partamooete nontenente del denaro ed 
oggetti. , . 

Gbi lo avesse smarrito, potrà rioope-
Tarlo nello stadio dei signori fratelli 
Nodari In via Aqnilaia n. S9 A. 

« I l VrWKOllno ». fi uscito il 
numero 2 del frugolino giornale illu­
strato per i fanoiulli oba si pubblica in 
MI ano una volta «Ila sattimsna. 

Il preizo d'abbonamento è di L. 8,35 
per un anno e di Lira 1.75 al sa-
mestre. 

Eacoomaodlamo questa utile pubbli-
oaisione ai b̂ ibbi ed alle mamme. 

ORservaxlonlmeteoroloslehe 
Stf>w™« di O'iìsoe—-R.IaHtDt" Toflnioo 

8bi». 11-10 t)reQ.a. „r»8. p ore 9p. oro 9 a. 

Bar.nd.alO' 
altom.116.10 
liv. del mare 7529 7522 7425 753 9 
Umìd. relat. 71 50 75 56 
Stato i. cielo sereno sereno misto q. ser. 
Acqua cad.m 
1 ( direiiose 

'̂ —, — 0 Acqua cad.m 
1 ( direiiose — — NE . E 
f l volkilom. 0 0 . 1 2 
Term. centig. 11.8 16 4 10.1 139 

Un' aóaldenla ferroviario. 
Sofia 10. Un treno mere! fuorviò fra 

Vhkarel s Poleilkimaii. 
Il macchinista rimase ueoiso, il fao-

ohista tento gravemente. 

Collisione (arravfarla. 
Madrid 10. Avvenne una aollialone 

dt Un treno non un vagone nella Bla-
Kione di Jatlvs. Quladiol feriti molti 
aontusi. 

Inondazioni a terponti — 200 morti. 

Sono ganti 1 psriicniarl della grande 
iuondasiono diami avvenuta ad Ogakl 
nella pioviocia di Oifa, Omppona. 

Una giornata «ola di pioggia bastò 
per produrre tale una piena obe nei 
quartieri ulti l'acqua superava di omqae 
piedi il pavimento delle Case, « nel qa^r-
tiari bassi di rette piedi. Ma vi fu di 
peggio. Quando l'loendazioue fo al suo 
punto culminante le groudaie della casa 
venivano trascinata via dalle oii-'e, oo-
ma so fossero stali giuoelil. 

Persone che erano rimugie nelle caso 
par ealvire l i roba loro furono, dioe 
no testimone oculare, menata via dalla 
(torrente od aonegiroiio come ratti nei 
burhi. 

Ceutla»ia d'altro imprigionate nei 
piani superiori o ani tetti dello loro 
abitailooi muoduvano grida di aiuto che 
paravano ululati e che facevano nn ter­
ribile accompagnamento'hi traoaaso dello 
onde. ' : 

SI fecero i maggiori sfarsi per recare 
aoQOarsu ai pericolanti e 180 vaaoalli o 
barche di vario genere, manovrate da 
robusti garsooi. Curano adoperate a sal­
vare vite. 

Il giorno seguente ai trovò ohe 2600 
persone erano prive di ogni cosa al 
mondo e si provvide a ricoveiarle nel ! 
pubb'i.o stabilimento dnl'a oltti, 

Frittaoto non (•ts'indoci tempo par 
disporre del cadaveri ri dovette lasaiarli 
sospesi ai tetti delle case od agli alberi, 
ad ! serpenti, eoe l'olemento aveva acao-
ciati dai loro covili, ai attorcgUavano 
iuiaroo alle membra degli annegati. 

Orribile vista I i 
Tutta In regione ìnturoo ad Ogeki ' 

pareva un mare ; l'inondailone si «sten- 1 
da 15 miglia a snd ed a nord ed oltre { 
tette mifili ad est ed ovest, '• 

Circa 200 persone furono annodate. 
M iltissime case andarono completa­

mente distratte. 

L' ovaoione di un forzalo. 

Talegrafiino da Civltavecobia ohe è 
1 evaso col i , dalla galera, tal Maraugone, 
I flirtato, uba doveva scontare aurora 
ì quattro anni di pena, 
j figli arrivò ad Introdursi nella ca ' 
I mera di un impiegato del bagno penale; 

si vesti dei di lui aiuti, è potè «osi 
passare iciosseivai'j fra i guardiani. 

Numerose patiuglio di guardie e 
soldati furuuj «pedite p.:r riutraoniarlo. 

— Nel giorno 3 8 tiovambro p. v. 
ore 10 ent, avun'i ai Tribunali di U-
dine avrA luogo l ' l ocao to dal beni im-
mubili esecutati da Papsdopoli «ontì 
Angelo e Nicolò di Veoez 'a in donno 
di Benveniati Oiustioa vedova Sinigalia, 
Cesarp, Qina, dott. M'ssimillana e Vi t ­
torio fa BrmanaaS:ulgal l» , di G-onar», 

— N»! giorno 3 novembre 1888 alle, 
ora 11 am, sarà tauoto noli' UfHcio di 
tuteudsosa in Udine l'asta ad offerta 
segrete delia privativa alta iù Palma-
OOVil. 

— Znliani Antonio fu Francesco di 
Znppola ha accettato coi bi>neficlo del­
l' inventario l'eredità abbandonata dal 
proprio genitori! Zuliani Fraosesco fa 
Giacomo, e quella mteaista della madra 
Lucia Fabbro, ii primo decreto nel 4 
mino 1887, la seconda noi 16 f«b-
braio 1888. 

— Il Tribunale di Udine ha dlohia. 
rato li (aìlimetito del oooittgi Giovanni 
ed Anna Zigolìa commoroiantl in cap­
pèlli in Udine. 

— Il Comune di Rigolato avvita oba 
nel giorno 10 ottobre oorr. alle ora 10 
aiit. avrà luogo nelr officio munioipale 
il primo esperimento d'usta in un lotto 
solo per la vendita di 866 pianta re-
Binnsn sul dato di stima forestale di 
I. 704183, 

—• Il Sindaco del Oomug^, di Rav^. 
Hcletto avvisa che nell'incanto teDutdsi 
venne provvieoriam-ote aggmdioats la 
vendta delle u. .883 piante del busco 
Gtilampiells e n. 618 del bosco Faei; 
e che il termine utile per produrre la 
offerte io «amento non inferiori al 
ventesimo sode alle ore 12 merid. dei 
9 oirr. 

— Il Tribunale di Pordenone ha di­
chiarato li fallimento di M i u r m o Sma 
negoziante in coloniali di Spilimbergo, 

iMCercatl dJ. Oit tà . 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 12 Ottobre 1888 : 

Persici 
Pere 
Fichi 
Coro ioli 
Uva 
Nocella 
Pomi 

FRUTTA 

ai cbllogr. i 
-.16 - . 1 6 

—.22 —.40 
—.20 

_ . ( massima 10,4 
T»aP««"n™ (minima 4.9 
Temperatura minima all'aperto 2.8 
Minima estarna nella notte ; 5.5 

. V e l e g r a n a n m m e l e a r l c o Dal­
l' Ufficio centralo di Roma : 
(Ricevuto alle ore S, p. dell' 11 ottobre). 

Io Europi preiisiene alta. In Francia 
(168)..Rli 756. 

lu Italia nelle 24 ora barometro sa­
lilo ancora specialmente a nord, piog­
gia leggere a nord a centro. 

Stamau;>. cielo .generalmen'e sereno 
la nòrd, misto ùltrov'e, '. 

Barometro 765 Italia' superiore, 764 
nella lufenora. 

Probabilità: 
Venli da deboli a tresohi setleolrii-

nali Italia superiore, deboli e vari al 
sud, 

Cielo vario con qualche pioggia Italia 
inferiore. 
(Dall' Osjsrwafotio ileteoriw di Udine). 

» d o t t . " W i l l i a m Sr. R o g e r s 
Chirurgo- Dantista di Londra, Gasa prio-
oipale a Veopzia, Calle Valaressa. 

Spéoialità par denti e deoliare arti­
ficiali ed otturature di deoti ; eseguisce 
ogni suo lavoro gsooudo i più rasenti 
progressi di'lla moderna soienza. 

E^lì si trovi) In Udine nei gorni 17 
. e 18 sorr, al primo piano doli'.4l!iers(o 

d'ìtalia. . . I 

VARIETÀ 

MEMOflIALE DE! PRIVATI 

Dinamite esplosa in una fabbrioà. 

Baroellona 11. Per l'esplos'one di di­
namite che avvenne nella fabbr ca di 
Fignera», quattro operai rimasero uo-
eisi, parecchi ' teriti, 

Eslonsiona di sBioporo in Amerloa. 
Chicago 10. Lo sciopera degli impie­

gati dai irimway*. si estende. Ieri av­
vennero alenai disordini, La polizia li 
espinsa. 

A . n n u n K l l e g a l i . Il Fotrllo Pe- ' 
riodioo del 3 ottubre, num. 29, con- ' 
tiene : j 

- L'esattore del disti-etta di Palmanova ' 
s'gaor Leandro Lazzaroni fa noto che 
alle ore 10 del IS ft-bbraio 1889 m 
Palmanova n̂ l locaci della Pretura ai 
proceierà alla validità a pubblico in­
canto degli ' ìmtiiiobiii appartenenti a 
ditte debitrioi verso l'esattore stéssct ehe 
fa pioeedere alla vendita. 

-;-. L' Esattore del, D.strallo di Pai-
i maboya sig. L°andro La» i reni, fa noto 

che alle oTi 10 aot, del 6 febbraio 
1889 in Puìmanova nei locala delia 
Pri-tnra si procederà alla vendita a 
pubblico incanto di immobili apparte­
nenti a ditte debiinci verso lo stessa 
Buattore «he fa procedere alla ven­
dita. 

— L'esat'ore del Di-tretto di Pai-
monova, s'gsor Lemiro Lazeironi, fa 
noto che «Ile oro 10 -ni. d>il 16 i;cn-
ouio 1889 in PaiiiiiiDOva OPI locai» del­
la,Pi»tn>a si procederà alia vendita a 
pubblico incanto dagli Immobll appar-
teii«atì a ditte pure 'de itrici verso lo 
stesso, esattore che fa procedere alla 
vendita. 

•— L'esallore "del Distretto di Pal­
manova, ;sig." LsES'ironi LoaO'̂ rn, fa 
noto obe alle' orti 10 ant. d̂ l 23 gen­
nai» 1889 ili f a)miinova nel locale del­
la Pretura si procederà alla vendita a 
pubblico incanto degi' immobili appar-
ten«nii a ditte debiirioi verso lo stesso 
esattore ohe fa procedere alla ven­
dita. 

. — Nei giorno 16 novembre p, v. 
alle ore 10 ani. al'a pubblica udienza 
Civile del Tribunale di Tnlmezio avrà 
luogo l'incanto degli immob'li di pro-
prieià del Fabbro dott. Antonio in map­
pa di Priueo sul proieti offerto dalle 
qgeoatauti di lire 500. 

Oig1»AeCÌi O» B O R S A 

VEtUSZIAll 

BendiU Ital. 1 leonaio la 90.63 a 0619 .— 
1 lagUs 03.33 a «165 Ailoiii Base» Haale-
nale— .— Basca Veneta da 030. 380. 
Binisa di Credito Veneta da 360. — — 
BadeA OestriuloBl Veneta 178 a—.— — — 
Ootonifloio Ventalino 944. a —. ~ Obbllg 
Prestito Vaikeida a piani 2ÌI.IS0 a SB 

Vatiut. 
Pad da 20 (taniiU da — a —.— Bu. 

edsota aastrlacho d« SOS.tJi a 10S1.S 
OHMM. 

Olanda io. 3 l|il da Oermonla 4 da —.— — 
s ~ , ~ e da —.-- a Ptaaela 4 lia da, 
100.60 a 100.85, — Balgla 3119 da - s. 
tiondm 6 ! da SU>.!17 ÌSM Sviuem 4 100.60 
• 100.70 a da — . . a~ da—Vitati» Triotte 
41|a da 108.1)9. a —100- — a 
—.— — Peni da 30 taneU. 

— 12 

ATTÌSO scolastico 
Il sottoscritto dichiara di tenere opcrta 

l'iscriiicnc a tutto il mese pei fanciulli, che 
frequenteranno la di lui acuolelta privata, 
in cai sar& tenuto l'erario delle comunali; 
e ne accetterà pure tanto a dozzina che a 
vipatizione. 

G. T O H M À S I , Maestro 
(Via della Posta num. 3t) 

PRESTITO BEVILACQUA 
(ULTI'MO A V V I S O ) 

Banca Naaissalg 0 1)3 Banco di KapsU 6 llS 
Banca Vw»4a BiBW di Cced. Vea. 

nBKNZB, U 
Band, 98. — Londra 38.88— Francia 

100.95 —( Uerii). 798.— — Uob. 986. 
lOtANO, 11 

BeadlU Ital. 9880 - . 2 6 Uerid 
. a OaiDl) Londra mjti —.— 88, 

forane, da 100,96 — 86, Barllaoda 136.90, 7 6 , -

QEKOVA, n 
BradlU Italiam 98.37 — — — Basca 

Nadooala 31.18 — Crudità noMUare 888.— 
Merid. 791.— Medlteiraiag 099.— 

BOMA, 11 
. Bandita ItaUena 98.33 — Banca Gea. $79,60 

PABIGI, I l 

BeadllaSOii 86:'S6- — Bandita 8.0:0 S3.47 
SendiU Itsllana B7 37 Londra 38 41lta 
aiilless 97.it3 ItaUa 801.. Band Tgrài 16.80. 

VIKKKA 11 

UcblIIara S04 40 Loiabarde 107 40 Fenovie 
Anslr. 360.71 Banca Naiionale 8 7 0 . - Napo-
eont d'ora 808— .Cambio PnU 46— Casti 
bla Landra 131.90 AnatrUu» 63.80 .Zecebin. 
Ispailall 6.76. 

BSOLITO, n 

SfobiUare 16380 Vutilaclia 306.30 Lesibards 
—.—, ItalUne 96,30 

LONDBA 10 

lagleaa 97.7il3 Italiano 96, 614 8pa|Baolo 
Tona 

Coloro ohe possedessero ancora d. 
dette Obbligazioni a desiderassero dii 
efariiiue, ne facciamo invio entro i-
giorno 18 Otmbre ull» BANCA F R A l 
TELLl CROCE FU MAKIO — Genom»,. 
la quale spedisce subito per o,i;oi (ibbli 
g»imi.e B«vila<.qua uà gruppo d. 5 un-
meri della Lotteria Nazional» estrn-jinno 
3 1 Ottobre con premi Hi 100,000, 60 .000 , 
40 .000 per lira 600 ,000 — I biglietti 
i.nn hanno serie ma il solo numero. 
g C > Uni vincita di L. 100 .000. si va: 
liUcò na' i 'u i tmi lotierie, precisamente 
nel gruppo d 6 nume'i d»ti in cambio 
per una obbligaiiiune r'el prèstito Bevi­
lacqua. 

Udine G.B.D6g2iDÌndiD6 
Ckrandic deposUo di vini 
delie migl'orl plaghe it.iliane — parti-, 

colarmente raccomandabili per la modi-

oità dei prezzi. 

Vino nostrano di Oampolongo 
delle cantine del cav. Pnoletig, 

Serviz'o di consegna a domicilio, in 

fiaschi 0 la fusti. 

Per commisaioal rivolgersi ai Magaz­

zini fuori PortH Aquileja, al Ne'goiio 

filiale sub Oemoiia, o allo Serìltorlo in 

Città. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIOi 11 
Cliiarara della sera Ib 97.37 
Mardd 133.~ ( l'ano. 137.85 

mLANU l i 
Benditii Ital. 98,80 tm. 98 35 
NaiialeonI d'ero —.— 

VlENtTA 11 
Ben Illa anitrlaos (car.ta) 81.35 

Id. aoiit. (aig 8130 
ili, aufr. (oro) 110.— 

Loadra 13,16 Nap 9.69 

Proprietà delia tipogr'-.fia M. BÀIUDDSCO 
BcMii i ALESSANDRO, gerentt respant. 

Società Anonima log. L. Vogel 
per la fabbrloaziona ili oonaimi chlmloi 

Sede in Milano, 43, Via A. Manzoni. 
Ospitale L. 1,000,000 intieramente versato. 

Rappresentania a deposito in UDINiS 
presso DO.MBNICO DGL NEGRO. 

A Superfosfato semplice da usarsi collo 
stallstico L. as.fiO 

A 8 Superfosato molato da usarsi 
pei prati artificiali > 14.SO 

d F Guano Friulano per la coltura 
in genere > If .SO 

n 1* Guano Lombardo per cereali 
intensivo > Bl. — 

I prezzi s'intendono per merco presso al 
deposito d'Udine, sacco compreso, pagamento 
O inesl. 

N. B. Le due marche S C e D V sono 
noto sssai favorevolmente già da 4, anni nei 
vari centri agricoli dui Priuli, e si racco­
mandano in modo speciale, 

Fruiuèlito da iseinina 
s i i do Noi! originarlo 

6 di prima riproduzione selezionata 

Onesto frumento, di grano giallo e tenero, 
il di cui uso va sempre più estendendosi, 
si raccomunda per il suo alto rendioionto 
(da SO a 40 Quintali per ettaro), e per il 
grande vanta/^gio cbe presenta d'essere poco 
sogg<-tta nll'aflettamento in causa della ro­
bustezza della sua paglia. 

II BIé de'' Noe conviene quando si vuol 
portare la produzione del p;rano ai di là di 
20 Quintali per ettaro, poichò oltre questo 
limite i frumenti italiani sono soggetti al-
i'altettnmento. 

Il BIé de No5 va coltivata nello stesso 
modo come gli altri frumeati. esso non esigo 
lavori preparatorj speciali. Siccome però 
esso si sgrana facilmente ò bene operare la 
la mietitura 4 o 5 giorni prima della per­
fetta maturanza. 

11 Blè da Noe richiede un terreno mollo 
fertile, o concimato abbondantemente. 

iPPARTAllOD'fflTME 
in via della Prefettura — Piazzetta Va-

lentinis N. 4 . 

Per trattative rivolgersi all'Ammlnl-
strazlona del «Friuli». 

Pei Bachicultori 
Avviso interessantissimo 

Socistà internazionale sericola 

Soao aperte le aittoscrizioni ptir la .' 
oampagia Serica 1889 al Seme bachi a 
battola giallo cellulare, tipo oiaasioo, 
gariintlta a zero d'InfeilODe ad tBillBtine 
da fiioidetza ed atrofia, premiato alla . 
eegcenti espoai-zioni : 

Oirpontras 1887, Parigi 1878, 1882, ' 
Oi-aiova 1887, PsrpiRnnno 1876 78-88,. 
Oraz 1881, 0«nova 1879, Aretao 1882, 
Tnriro 1884 8S 86 regonale di Siena 
1887. 

Il teme della Società iulernaalOQala 
sericola eaaendo da piit anni coltivato 
lu Provincie, il giudizio l'hanuo g i i 
d'ito I coltivatori stessi. Confezionato 
iiolle montuose rrgiooi Catenltnisi sai 
Var e noi Pirenei orientali, ovunque in 
media non ha mal dato meno di ehii> 
60 per oncia di grammi 80, Come il 
solito si vende a L. 14 per oooia paga­
mento alla consegna, oppure a L. 16 
pagamento ni reoooito. 

Lo sì cede anche al prodotto del 18 
per oanto. Le domande di eottosorlsiona 
pei 1889 dovranno essere ladirlizste al 
«ottoaanlto Antonio Orandis In 8. Qui­
rino, vinioo rappresentante per la pro­
vincia Venetij'od ai suoi ogentl Istituiti-
nei centri p ù ìtaportauti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1888. 
Antonio Grandi*. 

Agenti rappresenta'iti in Provinsia di 
Udine: 

Poi mandamenti di Laiisàna, Codroipo, 
Palmanova sig. Bertoli Angeh di Federico 
di Latisana. 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
mento sig. Coccolo Carlo, 

Pel mandamento di Sacilesig. CM'araiiiit 
Giuseppa di Domenico. 

Pel mandamento di Hauiago, sig;. St^a-
nullo Osvaldo detto Ssdran di Haniagp hb. 

Pei Comuni di Faedis e Attimis gigsor 
foiiiutli Giuseppe di Faedis. 

Si ricarca.'O iuoaricati pei manda-
menti di 3. Danitle, Oivìdale, Oemona, 
Teroeoto. 

Dirigere le domande in S. Qalrina 
ai lottoscritto. 

Quei siguoii coltivatorl ohe io paa» 
sato si servirono di seme baohi dal 
«ig. Piocoli Autonio di Oiasauo di San 
Daniele e da Letizia Antonio di Givi-
dale, se vogliono avere quella stessa 
qualità è d'uopo si rivolgano al sotto-
scritto rapproseotaute generala, oppure 
attendino la nomini di-t nuovo liioari-
calo, non essendo i snlndioàii più rap­
presentanti della Società Iriteruationale 
sericola. 

Antonio Grandi». 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udina — Via Meroalovaoohlo — Udine 

Deposito esclusivo 
a pr6»i di fabbrios 

delle Carte di paglia e d'altre 
qualltia 

della Cartiera Reali di Venezia 

negozio Stoffe" 
La sottoscritta ditta avverte la sua già 

estesa clientela e quanti vorranno onorarla 
di loro presenza, il aver bene assortiti i suoi 
Magazzini 

s i t i In U d i n e v i a C a v o u r n . 4 
dì tutti gli articoli per la stagione invernale, 
Drapperie, Blanclicria, Cortinoirgi, Tappeti, 
Tappczzerin, Soppedanei, Eiann da a m . 
teraumi. Maglierie, Scialli, Corpetti, Co-
partorì, Tibet, Mussole nere a colorate, 
haoeile per ciimicio e abiti nonchi un ricco 
deposito dì Mantelli e stoifo ai qui sottese- ' 
gnati prezzi. 

Hnntc l l l FoiloniU t u t t a lanià 
i n u m i t i ) da L. O, 13, 35 , ti, *% 
an, 95 , 30 fino a L. VO. 

Pa l tò oourcKlnnatl da L. <», «O, 
as , no, 40 e sopra misnsa fino a L. t t to , , 

Stoffe tnuttt»!» ultlmlasilniia no» 
vitti GÌ taglio vestito L 9 , a»,. XS, » 0 , 
as, ss, so, 85, ao sino a so. 

iStoffe liifflcal getrnntlte al taglio 
calzoni da L. VS A 30. 

Se la l l l per do i iua da L. « . IS , «, 
s , «, o, a» , f a a »4. 

Apposita Surloria per vestili sopro 
misura promettendo cleganin, puntualità 
e speditezza nel lavoro ed assumendoti la 
cotifeiiont anchi in d o d i c i o r o » 

VALENTINO BRISIOHELLI-

Biglìardo da ^enders 
Per loformaziuni rivolgersi a l l 'Ani -

ministratione del nostro giornale» 



Ih wni^hi 
Jie, inserg^xjni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivameutie presso l'Agensàa Printripale di Pbbbìieità 

E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione d»l iiuostro giornale. 

Odine M A R C O i i O Odine a 

S 

PREMIATO 
STABILIMEITO A MOTRICE IDRAULICA 

i per la ìabbrieazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

® Met r i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17, 

'al setviiiò della Depùtàziotie Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI ..pubblica il Periodijco L ; A P E G I U R I D I C O ^ A M M I N I S T R A T I V A 
-- e si assume ogiìi genere dì lavori. : 

! Via Prefettura, N. 6, 

oMMi mm FKBRom 
Hrieazo Avrivi Partenze ATTM 

CA dDIMK A VSNEZI& ai. VBNBZtA A upiNU 
0 » 1.43 usi. alato oro 7.18 jint ore 4.B6 ant. 'tiretto ore 7.36 ant. 

, 5.10 «nt. omnlbns ', 9.37 ant , 6.10 ant. omnibus , 0.58 ant. 
,10.19 gnt. airotto , 1.40 p. „ 11.06 ont^ .omnibus t . , 8.86 p. 
M 12.60 pom oatiibas „ 5.16 p. , 3.16 p. diretto . . , 6.19 p. 
. » • " . omnibuA „ ».66p. . 8.46 . omnlbui , 8.06 p. 
, 8.80 . . dirRttn . n.«R p , n— , inlittft . 3 R(i an. 
^.K UUlftb A VOS*ilMÌiìit uA l'V.'^iiA^eÀ A UUiì«J. 

ero D.50 mt. onuib. oro 8.45 ant oro B.80 ant.' nnnlb. ore 9.10 ant. 
. 7 .U ani. dirotto , 9.44 am » 8'I6 n dirotto . 10 ,09 , 
, lO.UOsnt. onnib. „ 1.B4 p. . 3.34 p. omnìb. , 4.66 p. 
„ 4.30 1). ostnib. , 7.26 B • 5.— p. onnlb. » 7.66 p. 
. 6i80 p. ditotto , 8.49 ,p. . 6.>fi n. lliVBllO , usa p. 
VA, Vl^lCtA n lAilliSiiJ: UX I^^AUbi/, « UULKb 

ere 2.60 uit. latnto ore 7.67 nm ore 7.00 ant. onnib. ore 10.— ant 
. 7.64 !mt. 

I t i ^ • , 
onnib. g l l . a i ant a 9.10 ant. OMnib- , ia.80 p. . 7.64 !mt. 

I t i ^ • , iiUflto 
oa^mbas 

1. i4.a7p. 
. 7.64 !mt. 

I t i ^ • , iiUflto 
oa^mbas 

1. i4.a7p. 
, 8.50 p. oianlb. . 7.80 j . , « . t ó p . • oa^mbas 0 8 .08 p . 
, 6.8S p. n , 1 0 OH n 1 . ».— B. wìstfì . 1.11 ani 
UK uuxnK - A''CIVIUAI.]J. \h± uityfnSiìK . A DIIlHlt 

ore 8.81 sst. mistp ore 0.08 ant. ore 6.08 ant. uLsta ero B,40.ant 
, 10.30 „ , 10.68 , . 9.18', , 0.60 , 
„ l.BOp. » S-"?»- , ,iaJ6,p. ., .lZi88p. 
» «.10 p.. „ 7.1»,.p. , a.47p. 0 8.30 p. 
, e.45 p. q , 9.13 p. . 7.41 p. p . 8;U p 

D^ UDINK A ». OIORQIO DA S. aiORÙIO 1 A UDINE 
016 R.— vai. misto ore 7.03 ant. oro 7,18 anit. t mieto .' Qce 8.^1 aat 

„ 3.48 p. 1 - , 4-61 p. i „ 6.06 ,p. n „ 0.09 p. 

nu nu miRNic 
àA44L.EA'llli 10 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

aiEOLAMO TOFPALOm 
In. Oi-vld-ale 

Unico spacialisla delle tanto rinomate Cubane Gividaleil 

L'ej.pecifìpztt IMn. ini-il .-sistsB)? di confozione o 
ootturii doile CSullianOf perctiotle al fabbricatore d< 

. garantirlo mangibbilj e buoue p>>r oltre nu ttioee dalla 
fabbrionliioiio, purché il peari'dd'le inedoniinB'non sin in­
feriore iti mez20 chilogriftnipa. 

/|kd ovit>'re l'i ointraffiiMoui si' veiidono le en'ldetio 
CSuhifliinu wcoTKp'i^n&'o «sm^r.a da go'uvviso a stiimpa 
oonsiiEii'i ni piese.'up, monito della firma autografa del 
f&bbriwJtorp r,IR0,):iAMO TOFFALONI. 

as—"«^gs^»"^ © 

A 
àUffa 

HiLA.NO — Farmacia N. 24, Oltavif QciUeani -r JiIH^AtSO' 

con Laboratorio Chiihibp in PJazza SS. Pietra e Un, n, 2 . 
Presentinolo questo preparato ^cl nostro Laboratorio (iopo'<una IUIÎ B 

serie di anni di prova avendone ottenuto un piaRo. m{l<:o?3'>;.u4i' ctie .le.lpdi, 
ipiù sincero ovonpe è stato, adoperato, ed unadiChisissima Venditri'in Ku-' 
ropa ed in America. ^ .' • 

î 3so non 'deve'CSyér'confuso con altro specialità .clic ,ppr1;fìno lo stoino 
nuitac cbo, sono K.n«'l*nflaol 'e spesso dannose. 11 nostro preparato è un 
Oleosteurato disteso su.telD'che contiene i ipiinoipii delllarnlea man-
tana, pianta t̂ ativa dalie alpi'conósciuta .fitìa dalla più remota.antichitii. 

Fu nostro scopo di trovare (1 modo di avore la no8tra>tela nella quale 
non siano alterati i principH attivi doirarnicn, e ci siamo folipomeute riu­
sciti mediante un pvov.etitio «por ln le ed un upjinruAo tft noHttfi» • 
08cluNÌv..> I i ivenxlono e (>roprletj>. 

La no<.. a tela viene talvolta fttl«lfBotita ed imitata goffamente ce) 
verdvrnnse, vel«»«> conosciute jicr la sua aziono corro.siva e questa 
deve ossero rifratala riciiodendo quella elio porta le tioatro .vere marche.di 
obbrica, ovvero quella invjata •direttamente dalla nostra .Farmacia. 

Innumerevoli ôno le guarigioni ottenute in .motte malattie'come lo at­
testano' I niiiniisroiil cpi'ttU,«atl el io poNSieilInnio. In tutti i dolori 
in generale ed in pnrtìqolare nelle fò inbnsf f l» ' ' nei reuiuat lsmi .d'o • 
Kiil pitrto nel corpo.'la gtntiiPl^lalni! 6 ptrauta. Giova mei..dolori 
rrnnl't dà '««rllet^ ,hcrpH|<.&, nelle nittloUlr. di uter^, nelle 
Icu.pnrree, Boll' aliltn^ammeMto d'ùtono, eco. Serve .a lenire i 
do inr i da ^rtritl'de evonlon, da sgotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni por̂ ma. 
atti» chirurgiche, , ,, 

Cnsia £ . 1 0 . 5 0 al metro, L. ft.gO al meno metro, 
L. 4 . 9 0 '" scheiia, franca a domicilio. 

Rivenditori,: In t!,d<^iie, Fabris Angelo,IF. •ComelJi,, L.iBinsioli, farma­
cia alla Sireiià e ' Filippuzzi-Girolami; nonlBla, Farmacia'C. Zanetti,'Par* 
macia Pontoni ; Tr lente, Farmaoia C. Zanetti, G. Seravallo, Zara. 
Fnjriniicio N. Apdrovio j Tppn*«, iGinpponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
VcMtiziu, ipner; ,"À«^lt., î .r '̂ljovitz ; Cluane, G. Prodram, Ja-
ckel F. ; f i l a n o , ' Stabilimento C. l^ba,, v;ia Marsiiila..p. 3, e .sù.a 
.Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 7S, 'Caia A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via Piolra, 03j e in tutte le principali Farnra-
ci <lel Regno. 

Deposito stampati per le Amministra 
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

•Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti dì cĵ fl̂ celleria per Municipi, Scuole, 
Amministrajsioni pubbliche e private. 

llNCCiU74one accnjtrttta e jtronta di tutte 
lo ordlìiiaxioiiii 

Prezzi conv@mentisslmi 

VAPORI POSTALI FBÀNCESI Ì 

Ssr'A-Srà'r-Vit-Jsà • 
.vw*',.V"'."^^-'*,''*^*cr'^-r^^^,..,.-.,.-... 

DELLA mnm\ mMmf 
Agente in Genova >V I T T OR IO SOUVAIGUE 

Partenza ÌQssa il 10 d'ogni mese 

Rio Janeiro, Montovidoo Baenos-àyres e Rosario 
•I culcrisislmo vapore 

AMBRIQUB 
. Oapusiuo LABIE 

'part irà II 10 Kavoixibre l»Hfi 
Tr làÉ 'g ' io ixj. cao g-loroa-i 

Scrv lx lo ' Idappi intabl lo 
Pune fresi'O, carne fresa», V'no soólto tutto il Viaggio 

li lO'diiiembrépartirit da''aaN07& il Tapora STAMBOUL 
K0(.pitano O A N D O L L E . . 

Por Merci e Pnessisgieri dirigerai a GENOVA ni rao. 
comundktore VITTOKIO SAUVAIGUE piazza Campetto, 

'7, e piàiza Banchi, 15. 
Par paiisiigBieri di terza classe rivolgorsi a &. VANINI 

e C, Iniiàrfo'i'ti quali mediatori, a Genova, via del Campo, IS, 

Avvisi a preni modicissiini 
l IIRACOLI DELIA SCIENZA ! ,„,^t''r.rgS^^^^^^^ 
™ nuoto ritrovato del ,Dolt. W. Thomas Clarck. merce il quale migliaia 
d'individui calvi hanno riiicquijtnto ì capelli. Sottoporla dal suo inventore 
all'esamii di rinomati medici, I' Eticrinite — tale è nome del nuavo rilror 
vate— ù.slata provata e riconosciuta.quale unico medicamento . che Ciiiai-
inente 1̂  scienza possa offrire contro la calvizie; tanto che oggi molli tra 
i dottori ' pili in vcgOi non sdegnano, di' ordir.̂ re V l^vfrinite come farmni:o 
ijifalhbdo nD,n solo nello epzeme umide e secche liia ben'anco nelle odipo-
ftn'A'i'e, lièrotrihie, mpettioini, psoridi a.qo.,'.Bllezionij spesso, invisibili dek; 
cuoio capi'ìluto, dalie qvali hanno qqasi senipro ofigin^ tutte le specie (tf' 
falvi/jee contro cui fino ad oggi'P' - tv - J JÌ-LÌ -• i-.-*" 
di cninhattere 

"arie medica il Sicliiarava impotente 

Anche fra noi f Euerinile ha sollevato grande rumore, atante le nninft;! 
roso guarigioni di calvizie, anche inveterate, ottenute in breve tempo. E 
nmmirabile la chiarezza con cui il Dott '.Clarck — .valente scrittore quanto 

, dotio analizzatore dei fenomeni fisiologici relativi al sistema jiiloso - ci 
riV.Bl»il proeusae dell» rijaniioji'ttiioiio mpiglian E nel riprodurre un brano del di lui 9.critto, creiliauii fare un roi<alo ai no<tri lettor, .cilvi o che 
stanno per diventarlo... additando loro chj [' Eiicrinite trovasi presso 1''Amministrazione ' del nostro Giornale e che si spedisce ovunque dietro domanda 
accompagnata da vaglia di L. 0.50. • • " ' . , « > < , .»,i. i • 

Efco quanto scrive il Dot. Clarck; < Alla rigcnnogliazione capiglinni ooneorrmio follicolo, bulbo e copeìib;'ti'bulbo oiisoVato allatto Mal .-fiillicolo : si 
i può quindi strappare il primo senza dannegiriare il secondo : il Imlho disioccoto cado ma il follìcolo resta intatto e idoneo ,n riprpdBcr.e .un nuovo 
1 bulbo : su questo prinjJipio soiontilifo' è basata la rinascita del capello. 'Mediante 1' Biicrinifo i rapcUi rinascono io breve, dalli circonfelrénia-al contro, 
e fisi come laungino, poi'divengono fitti e riibmli : le spuntate o y?orite succeiloiisi, sfgupnsi finché il capo'torna, a riguarnvrsi ; la porte denudata 

:•*gradatamente dim nuiaco, la pi'aaio si restringo e scoinpiire circuita dall'jptiadonte rigenerazione eapigliare. VEuarinile moalra anche in pochi'giorni, 
mediiinte il microscopio, la soluzione dell'arduo problema 1 > ' ' 

Udina, 1888 — Tip. Maroa Bardnsoo. 

http://HiLA.NO

